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O G G E T T O:  Codice di Comportamento e Piano Triennale Prevenzione Corruzione 


In ottemperanza alle prescrizioni del Codice di comportamento e del PTPC si forniscono alcune indicazioni operative relative agli ambiti di competenza.


Il Codice di Comportamento adottato dall’Azienda  si applica ai dipendenti  con rapporto a tempo indeterminato o determinato ivi compresi i titolari di organo, nonché a tutti coloro che si trovino ad operare all’interno delle strutture aziendali. 


E' previsto che, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta siano estesi a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico, ai titolari di organi istituzionali e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione della Direzione Strategica, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo, di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. (art. 2, pag.1, Codice di Comportamento)


A tal fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, i Dirigenti interessati avranno cura di inserire apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal Codice. 


Si  evidenzia che,  oltre agli effetti di natura disciplinare, penale, civile, amministrativo e contabile, le violazioni  al codice di comportamento e delle norme contenute nel PTPC hanno rilievo anche in ordine alla misurazione e valutazione della performance. 


I patti d’integrità ed i protocolli di legalità, previsti nel Piano  Nazionale e nel Piano Triennale Aziendale di prevenzione della corruzione (p. 8.12, pag.39), rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. Il patto di integrità è, infatti, un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti.


L’A.V.C.P. con determinazione n. 4/2012 si è pronunciata circa la legittimità di prescrivere l’inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell’ambito di protocolli di legalità/patti di integrità. Nella determinazione si precisa che “mediante l’accettazione delle clausole sancite nei protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione e/o dell’offerta, infatti, l’impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066).


L'Azienda, in attuazione dell’art. 1, comma 17, della L. n. 190/2012, di regola, predispone ed utilizza protocolli di legalità o patti di integrità per l’affidamento di commesse. 


In particolare, i Dirigenti dei Servizi interessati sono tenuti ad assicurare che negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito sia inserita la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto.

 
Al rispetto di tale disposizione sono tenuti i Responsabili di tutte le articolazioni aziendali   in presenza di situazioni di specie.

A tal fine si è predisposta una bozza di documento “Patto di Integrità” che si sottopone alla Vs. valutazione tecnico-specialistica prima dell'adozione  formale e conseguente inserimento nei procedimenti di competenza.


Si rappresenta altresì che i dipendenti dell’Azienda, ai sensi dell’art. 1, comma 41, della L. n. 190/2012 che ha introdotto l’art. 6 bis nella L. n. 241/90, rubricato “Conflitto di interessi, sono tenuti a prestare massima attenzione alle situazioni di conflitto di interesse che la legge ha valorizzato con l’inserimento di una nuova e specifica disposizione, di valenza prevalentemente deontologico/disciplinare, nell’ambito della legge sul procedimento amministrativo. A tal fine: a) è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale; b) è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. (PTPC, p.8.4, pag. 27). 


Per tali ipotesi di conflitto si sono predisposti due modelli “Dichiarazione attestante l'assenza del conflitto di interessi”  relativamente a contratti e a concorsi.


E' necessario che sia data comunicazione al Responsabile della prevenzione della corruzione dell'esito della valutazione e di eventuali  modifiche e integrazioni apportate agli allegati  o della presenza di modulistica con eguale contenuto già in uso.  

Il Responsabile della Prevenzione della corruzione provvederà alla pubblicazione  sul sito aziendale dei modelli adottati.


La suddetta modulistica potrà essere richiesta, anche in formato digitale, dai Dirigenti interessati alla eventuale revisione, al Responsabile della prevenzione della corruzione, presso l'URP del Distretto di Piazza Armerina, tel. 0935981386, e-mail urp.piazzaarmerina@asp.enna.it

Confidando in una fattiva collaborazione, si porgono cordiali saluti.


Responsabile della Commissione Anticorruzione

F.to dott. G. Crescimanno

Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell'art. 3 comma 2 del dlgs. N° 39/1993
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